
9 9

Vigilanza  

1. La vigilanza sull'esercizio delle attività sanitarie autorizzate ai sensi degli articoli 18 e 19 della presente legge 
viene assicurata dal Dipartimento di sanità pubblica dell'Azienda Usl territorialmente competente. 
2.  Il  Comune  e  la  Regione  possono  disporre,  dandosene  reciproca  comunicazione,  controlli  e  verifiche  sulle 
strutture e sugli studi autorizzati, anche avvalendosi del competente Dipartimento di sanità pubblica.
3. L'esito dell'esercizio delle funzioni di vigilanza e delle verifiche e dei controlli disposti ai sensi dei commi 1 e 2 
deve  essere,  da  parte  di  chi  ha  effettuato  il  controllo,  tempestivamente  notificato  alla  struttura  interessata  e 
comunicato al Comune.
4. Qualora, a seguito dell'esercizio delle funzioni di cui ai commi 1 e 2, venga accertato il venire meno di uno o più 
requisiti,  il  Comune  diffida  il  legale  rappresentante  della  struttura  interessata  a  provvedere  al  necessario 
adeguamento entro il termine stabilito nell'atto di diffida. Tale termine può essere eccezionalmente prorogato, con 
atto motivato, una sola volta.  Il  mancato adeguamento entro il  termine stabilito comporta la decadenza, anche 
parziale, dell'autorizzazione e la conseguente sospensione dell'attività. 
5.  In  caso  di  accertamento  di  gravi  carenze  che  possono  pregiudicare  la  sicurezza  degli  assistiti,  il  Comune 
provvede, anche in deroga alle procedure del comma 4, all'immediata decadenza dell'autorizzazione ed alla relativa 
sospensione dell'attività.
6. L'attività, comunque sospesa, può essere nuovamente esercitata soltanto se appositamente autorizzata, previo 
accertamento del possesso dei requisiti secondo le modalità previste dall'articolo 19. 

Art. 21
Anagrafe  delle strutture,  degli studi autorizzati e  dei soggetti accreditati

1. I Comuni curano la raccolta e l'aggiornamento dei dati relativi ai provvedimenti di loro competenza adottati ai 
sensi della presente legge e li comunicano tempestivamente all'Azienda Usl competente.
2. Le Aziende Usl provvedono alla costituzione di una anagrafe aziendale delle strutture e degli studi professionali 
autorizzati che deve contenere i dati necessari all'identificazione di ciascuna struttura autorizzata, nonché quelli 
relativi a tutti i provvedimenti che la riguardano.
3. Per l'assolvimento dei propri compiti istituzionali la Regione istituisce l'anagrafe delle strutture sanitarie, degli 
studi professionali autorizzati e dei soggetti accreditati, costituita anche dalle anagrafi realizzate presso ciascuna 
Azienda  Usl.  La  Regione  stabilisce  i  dati  che  devono  essere  raccolti,  nonché  le  modalità  di  realizzazione 
dell'anagrafe regionale e di collegamento con le singole anagrafi delle Aziende Usl. L'interconnessione tra l'anagrafe 
regionale e le anagrafi delle Aziende Usl può essere oggetto di apposite convenzioni.
4.  Per le finalità di cui al comma 3, la Regione e le Aziende Usl possono trattare, anche con l'ausilio dei mezzi 
elettronici, i dati dell'anagrafe. La Regione disciplina, con regolamento, le operazioni di comunicazione e diffusione 
di tali dati.

Art. 22
Norma transitoria 

1. I provvedimenti regionali adottati in attuazione della legge regionale 12 ottobre 1998, n. 34 (Norme in materia di 
autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private in attuazione del  DPR 14 gennaio 
1997) anteriormente alle modifiche apportate con la presente legge conservano validità e ne sono fatti  salvi gli 
effetti, sino all'approvazione dei nuovi provvedimenti della Giunta regionale attuativi del presente Capo.
2.  Le strutture sanitarie pubbliche e private e gli studi professionali in possesso di autorizzazione all'esercizio o 
con provvedimento di autorizzazione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad 
operare sulla base dei requisiti e delle procedure stabiliti nei provvedimenti di cui al comma 1.

CAPO II
Norme  in materia di accreditamento

Art. 23
Accreditamento  dei servizi e  delle strutture socio-sanitarie

1.  Al  fine  di  consentire  l'avvio  dei  nuovi  rapporti  fondati  sull'accreditamento  nel  rispetto  di  quanto  previsto 
dall'articolo 38 della legge regionale n. 2 del 2003 e successive modificazioni ed integrazioni, e dei conseguenti 
provvedimenti attuativi, la Giunta regionale, sentita la Commissione assembleare competente, disciplina, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, i requisiti, i criteri, le procedure ed i tempi per l'avvio del sistema di 
accreditamento definitivo dei servizi e delle strutture che erogano prestazioni socio-sanitarie, provvedendo altresì 
alla  definizione  del  sistema  di  remunerazione  delle  prestazioni  sulla  base  di  tariffe  predeterminate.  Con  il 
medesimo provvedimento, vengono contestualmente individuate le condizioni e le procedure da osservarsi per la 
concessione dell'accreditamento transitorio dei servizi e delle strutture che intrattengono rapporti con il Ssr e con 
gli Enti locali territoriali, nonché le tipologie di prestazioni e servizi socio-sanitari per la cui erogazione può essere 
concesso  l'accreditamento  transitorio  nell'ambito  di  un  processo  di  avvicinamento  graduale  e  progressivo  ai 
requisiti propri dell'accreditamento definitivo. 
2. A decorrere dall'emanazione del provvedimento della Giunta regionale, l'accreditamento transitorio è concesso 
dai soggetti istituzionali competenti per l'ambito distrettuale a condizione che i soggetti gestori dei servizi e delle 
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strutture di cui al comma 1:
a) accettino il sistema di remunerazione delle prestazioni sulla base delle tariffe predeterminate;
b) risultino in possesso dell' autorizzazione al funzionamento, ove prevista dalla normativa vigente;
c) siano coerenti con il fabbisogno indicato nella programmazione territoriale;
d) siano in possesso delle condizioni gestionali ed organizzative previste nel provvedimento della Giunta regionale 
di cui al comma 1, ed in particolare assicurino, secondo quanto definito nel medesimo provvedimento, modalità di 
adeguamento dell'organizzazione e della gestione dei servizi e delle strutture, con l'obiettivo di pervenire in sede di 
accreditamento  definitivo  alla  responsabilità  gestionale  unitaria  e  complessiva  ed  al  superamento  della 
frammentazione nell'erogazione dei servizi alla persona.
3.  La  concessione  dell'accreditamento  transitorio  comporta  l'adeguamento  dei  rapporti  negoziali  tra  le 
Amministrazioni interessate ed i soggetti gestori accreditati e la loro trasformazione in contratti di servizio aventi 
ad oggetto la regolamentazione complessiva degli interventi ed il loro sistema di remunerazione e, in particolare, 
gli  obiettivi  e le caratteristiche quali-quantitative dei  servizi  da assicurare, con la finalità di garantire maggiore 
qualità e stabilità delle gestioni. La cessazione del regime di accreditamento transitorio deve avvenire comunque 
entro e non oltre il 31 dicembre 2010.
4. A partire dall'emanazione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma 1, per l'attivazione di nuovi 
rapporti necessari per l'erogazione delle prestazioni socio-sanitarie, i soggetti istituzionali competenti per l'ambito 
distrettuale concedono l'accreditamento provvisorio, nel  rispetto delle condizioni e delle procedure determinate 
con il medesimo provvedimento di cui al comma 1. Nei territori ove siano previste ASP (Aziende pubbliche di servizi 
alla  persona),  il  processo  di  accreditamento  provvisorio  dovrà  tener  conto della  riorganizzazione  prevista.  Col 
provvedimento di cui al comma 1, la Giunta regionale stabilisce anche le condizioni di trasparenza, comunicazione 
pubblica  e  durata  massima  dei  contratti  di  servizio  di  cui  al  comma  3,  nonché  le  condizioni  di  pluralismo 
nell'offerta dei servizi, al fine di tutelare l'interesse dell'utenza, da assicurare anche in condizione di accreditamento 
provvisorio. 

Art. 24
Modifiche  alla legge  regionale  n. 34 del 1998

1.  Alla  legge  regionale  12 ottobre  1998,  n.  34 (Norme in  materia  di  autorizzazione  ed  accreditamento  delle 
strutture  sanitarie  pubbliche  e  private  in  attuazione  del  DPR  14  gennaio  1997),  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:
a) all'articolo 9, il comma 4, è sostituito dal seguente: 
"4.  Il  Direttore generale competente in materia di sanità, o suo delegato, concede o nega l'accreditamento con 
propria determinazione, che costituisce provvedimento definitivo. Il provvedimento deve essere adottato entro e 
non oltre nove mesi dalla presentazione della domanda di accreditamento.";
b) all'articolo 10, al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: 
"1.  L'accreditamento è valido per  quattro  anni decorrenti  dalla  data di  concessione e può essere  rinnovato,  in 
presenza  del  mantenimento  dei  requisiti  necessari  anche  per  l'autorizzazione,  su  richiesta  dell'interessato, 
presentata alla Regione almeno sei mesi prima della scadenza.";
c) all'articolo 10, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Al rinnovo dell'accreditamento provvede il Direttore generale competente in materia di sanità, o suo delegato."; 
d) all'articolo 10, al comma 5 ed al comma 6, le parole "l'Assessore regionale competente in materia di sanità"sono 
sostituite dalle parole"il Direttore generale competente in materia di sanità, o suo delegato".

TITOLO V
ABROGAZIONE DI DISPOSIZIONI REGIONALI E NORMA TRANSITORIA

Art. 25
Abrogazione  di disposizioni regionali 

1. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, sono abrogate le seguenti leggi e disposizioni contenute 
nell'ordinamento regionale:
a) la legge regionale 28 dicembre 1992, n. 49 (Norme per il funzionamento delle commissioni sanitarie di cui alla 
legge 15 ottobre 1990, n. 285 e dei collegi medici di cui all'articolo 20 della legge 2 aprile 1968, n. 482); 
b) la legge regionale 5 settembre 1981, n. 31 (Controlli sugli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico con 
sede nella regione Emilia-Romagna);
c) gli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 13, 14 e 16 della legge regionale n. 34 del 1998. 

Art. 26
Norma transitoria

1. Le commissioni sanitarie per gli accertamenti legali previste dalla legge regionale n. 49 del 1992 continuano ad 
operare, nel rispetto delle modalità e dei termini stabiliti dalla medesima legge, sino all'insediamento delle nuove 
commissioni  di  cui  all'articolo  3,  che  deve  avvenire  comunque  entro  trenta  giorni  dall'entrata  in  vigore  della 
presente legge.

Note
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